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kPablo e Trio DiPannA leryont del canto
Torlno
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Come si sa Ia rnugica contem-
porunea è stata q.tnsi estromg$-
cs d$lle ietituzioni culturali ita-
liuue. AnchÈ p6r questo motiso
rttm inisi{rtivu, come quella cl'É-
ata dalla lEfififfifUnm ffi
Fhf.ttpE t'Arte (unn fr.aiione
di Poiriuo, nei pruusi di Torinu),
è uua fslice ecceziùne che an-
tlrebbe rlifflrsa. Lo si è visto nol
concerb fiuale per: l';ìltÈnzioue
ù l'1nî6reÉse guscitato anclrc nsl
prrtrblico nurneroso rli appansi+
uuti e di osperti, Si trntta di una
specie di gerninariu cumpositivo
ed esecutivo rlella durata di una
se.ffintana, (In msesbo celellre
(.quest'atmo Luis Do Publo) ùx'i-

m due giovaril di sua fiducia,
i.mrlegnsU nslla creazione di
riue prineassoiutÉ; flifida|r Èlls
cure di uncomple;so difamu (il
Trio díParnra), concui vengono
uppnrftrndite [e opere nuove.

Adapertura il primoTrio pr,'r
violino, violoncello e pianofone
rli De irablo, pagilra affascilante
clte rivela la propensione del
rnusicista spagrolo per una sor-
ta di tsatroslxumentale. Lbpera
cr'e.? con leggerezaa una lunati-
ca vicenda di peluonaggi incar-
nati dai ue solisti- lìono capric-
ci, éeteriate intenotte (la úcrit.
tura rispecchia una avanguar-
dia ftotlergta), che riannodauo
le fila con il pentiero pari$no,
cecondo una aristocratica tr8dt"
zione iberica, Tratîi ib*lrisi,

d'flltrosd€, si riu'ovano attche itt
questa pagina, flutttranti come
moruorie ingiallite e morarnente
alluslvei in un drretto violino-
violonceHooffioru in contro lucs
il strono dellc Sonuta per violino
evioloncello di Ravel. Non è un
riconlo nÈ0 ulussico, ma unl ri-
gonauza interiore, una no$talFia
psicologica, il fino respiro culttt-
ralg dl nn autore che srede an-
uora nelle ragioni del carrto.

Lo spagnolo ManuelAnon, al-
tievo di th Fablo, domina con
gicurezza una forrnazione snu-
nrentale, comÈ ll trio per viollno,
violoncello e pianofqt'îrt, cflnca
di ctpria, mi, poc.l fl'oquentata
nel Novecento. L'op€rg si chia-
ma rll suono di Tnntak p s pÈr-
segue una irnmolrilita p€u$o$a
gon un sottilc dfuegno cuntirtutt

che ovoca polilbnie loutÍne,
perdute nel tempo. ,rSet* dol
Ztsonne Matteo FTanceschini
procede lwgo urt sentiero oPPo.
6to: alle spigliata immediatezza
di urr brioso estro ntotonu suc-
code un discorso spasiala che
punll sullu luminusitù dei tittt.
lrri, quesi una trasposiziotte
stnrmgntale dgl $tmno sl€ttronÍ-
co. Appare tslvolta l'eco dclla
timbrlcr dl úIessiaon in questo
prcmettentc lavoro. Il Trio di
Parma, clopo aver pre'retttato le
opèrÈ contcnp0farlee, $$ll gIIIfl-
gllunte autgrevolezeu, ha pfuP<t-
$t0 il celebr{{to Trirr r,il R$v$l con
truwlgenh frenesi;l rítf umÈntit-
lel luntano dnlLr orfodrrsuitr rlotla
trsdiziotre esecutiva ffancestl u
neoclassica.
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